
A seguire si riportano, per utilità generale, 

le FAQ (Frequently Asked Questions) 

con le relative risposte. 
 

ARGOMENTI DELLE DOMANDE RISPOSTE 

Il Programmi di investimento   Il Programma straordinario di investimento promuove la ripresa 
sociale ed economica attraverso l’attuazione di interventi, 
eseguiti bene e velocemente per i territori maggiormente colpiti 
dalla pandemia 

Il bando agosto 2020, Pandemia L’Assemblea legislativa ha deciso di intervenire prioritariamente 
nei territori maggiormente colpiti dalla pandemia e sui quali si è 
agito con provvedimenti forti di emergenza, mediante chiusure e 
limitazioni più stringenti rispetto al resto della regione. 

La dotazione finanziaria del Programma straordinario di 
investimento è ripartita nel seguente modo: 

− 12,5 milioni di euro per gli Enti locali della provincia di 
Piacenza; 

− 12,5 milioni di euro per gli Enti locali della provincia di 
Rimini; 

− 1 milione di euro per il Comune di Medicina; 

Il bando 2021 Montagna e Aree 
Interne 

Non ora, ma in un secondo momento, le Conferenze territoriali si 
svolgeranno nelle rimanenti provincie, limitatamente ai territori 
montani e alle Aree Interne.  

Le Conferenze territoriali  Per attuare il programma straordinario di investimento, la 
Regione sostiene più programmi territoriali, definiti e regolati dai 
rappresentanti delle filiere istituzionali locali attraverso 
l’attivazione di Conferenze territoriali. 

Ambiti ottimali legge 21. 

 

 

Gli Ambiti locali (ottimali) sono porzioni di territorio delimitate 
dalla legge regionali 21/2012. Sono gli ambiti che racchiudono i 
comuni che dovrebbero riunirsi in Unione. Di fatto questa 
territorializzazione è usata per descrivere i Distretti sanitari e i 
comuni che assieme programmano i piani di zona. Il nome 
dell’ambito va sempre riportato.  

L’elenco degli ambiti per provincia si torva nella pagina  

https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/piani-
programmi-progetti/interventi-di-sviluppo-
integrato/programmi-di-sviluppo-integrato-negli-ambiti-
localiriali 

PEC Non è possibile inviare la domanda via PEC e poi regolarizzarla.  

Si usa solo la piattaforma on-line. 

 https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/avviso-
per-manifestazione-interesse-per-i-territori-colpiti-da-covid-19 



 

Per gli interventi ammessi, le successive comunicazioni si 
svolgeranno - per il momento - mediante PEC. 

Come compilare il formulario  Il formulario della DOMANDA si apre come pagina web.  

Link  

 https://fondieuropei.regione.emilia-romagna.it/bandi/avviso-
per-manifestazione-interesse-per-i-territori-colpiti-da-covid-19 

La compilazione è semplice. 

Finito il formulario, la domanda va scaricata, firmata digitalmente 
e ricaricata sul sistema. 

Nella sezione stessa pagina del BANDO ci sono le istruzioni, il testo 
del bando, gli approfondimenti e tutta la documentazione 
ufficiale. 

Allegati  Domanda va firmata digitalmente e ricaricata. 

Poi si allegano (i file editabili si scaricano direttamente dalla 
piattaforma): 

Modulo 1 – descrizione del progetto. 

Modulo 2 – piano dei costi, esigibilità finanziarie e fasi procedurali 

Modulo 3 – scheda semplificata 

I moduli 2,3 e 4. Non vanno firmati digitalmente. 

N.B. Le previsioni sono importanti per la buona riuscita della 
domanda e una corretta concessione delle risorse per rapidi 
pagamenti. 

Prima Scadenza obbligatoria Firma dell’accordo.  

L’Amministrazione invia il progetto di fattibilità tecnico 
economica e l’Accordo firmato dal sindaco. 

Seconda scadenza vincolante Concessione. L’Amministrazione invia il progetto esecutivo: 

− Delibera di approvazione. 

− Relazione tecnica 

− Quadro economico 

− Modulo 3 aggiornato in tutte le parti. 

Entro le date previste dalla Conferenza e non oltre la fine di Aprile 
2021. 

CUP È necessario richiedere subito al ministero il CUP 

Intensità del contributo L’entità del contributo deriva da un sistema di calcolo descritto 
nei verbali delle Conferenze (DGR 1030 Piacenza – DGR 1036 
Rimini). È diverso per i territori di Rimini e Piacenza.  

Co-finanziamento  Il co-finanziamento è la parte di risorse che il comune deve essere 
in grado dedicare all’intervento. La percentuale di 
cofinanziamento minimo è del 10% della spesa totale, tranne per 
i Comuni con popolazione inferiore ai 5 mila abitanti che è pari al 
5% del consto totale.  



Titolo di possesso del bene oggetto 
di intervento. 

La proprietà del bene deve essere comunale, in alternativa, il 
possesso può essere dimostrato da un contratto nel quale il bene 
viene ceduto al comune per un periodo superiore al tempo di 
ammortamento delle opere su di esso eseguite. Se non si hanno 
documentazioni sull’ammortamento, il comodato o altro 
contratto deve essere indicativamente superiore ai 20 anni. 

Inizio delle attività  L’inizio attività è fissato alla data delle Conferenze. 

Sono ammissibili gli interventi, comunque coerenti con priorità e 
criteri definiti dalle rispettive conferenze territoriali e dall’atto di 
indirizzo di cui al punto 2, per i quali, alla data della rispettiva 
conferenza territoriale, non sia già stata avviata la procedura di 
gara per la realizzazione degli stessi 

 


